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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
SUI PUNTI 2, 3, 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

 
 

(redatta ai sensi dell’articolo 125-ter del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 
e successive modifiche e integrazioni) 

 
 
 
 

 
PARTE STRAORDINARIA 

 
PUNTO 2)  MODIFICA DELL’ART. 10.2 DELLO STATUTO SOCIALE, PER INTRODURRE LA 

POSSIBILITÀ DI ELEGGERE DUE AMMINISTRATORI ANZICHÉ UNO DALLA LISTA 
DI MINORANZA. DELIBERAZIONI INERENTI E CONSEGUENTI.  

PUNTO 3) MODIFICHE DEGLI ARTT. 5.7, 10.3; INTRODUZIONE DEL NUOVO ART. 12.3 E 
CONSEGUENTE NUOVA NUMERAZIONE DEGLI ATTUALI ARTT. 12.3 E 12.4 IN 12.4 
E 12.5 DELLO STATUTO SOCIALE. DELIBERAZIONI INERENTI E CONSEGUENTI. 

PUNTO 4) MODIFICA DELL’ART. 17.5 DELLO STATUTO SOCIALE, PER AGGIORNARE IL 
MECCANISMO DI NOMINA DEI SINDACI, IN CASO DI PARITÀ DI VOTI TRA LE LISTE 
PRESENTATE. DELIBERAZIONI INERENTI E CONSEGUENTI. 
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
Signori Azionisti, 

vi informiamo che il Consiglio di Amministrazione della Banca, a seguito di interlocuzioni 
intercorse con Banca d’Italia e Consob sulle modifiche statutarie approvate dall’Assemblea straordinaria 
dello scorso 23 aprile, ha deliberato di sottoporre ad una nuova Assemblea straordinaria ulteriori 
modifiche statutarie. 

Si sottopongono quindi alla vostra attenzione le proposte di modifica dei seguenti articoli dello 
statuto, unitamente alla introduzione del nuovo art. 12.3, così accogliendo le considerazioni delle 
autorità di vigilanza: 

- art. 5.7, eliminazione della parte in cui subordina l'acquisto della maggiorazione del diritto di 
voto del socio al ricorrere di una seconda comunicazione, da parte dell'intermediario presso 
cui le azioni sono depositate, che attesti il possesso continuativo delle azioni per il periodo di 
24 mesi,  

- art. 10.2, modifica della parte che pone condizioni quantitative e qualitative con riguardo alla 
composizione delle liste dei candidati alla carica di Amministratore, introducendo la possibilità 
di eleggere due amministratori anziché uno dalla lista di minoranza;  

- art. 10.3, introduzione di una ulteriore modalità di delibera di nomina degli Amministratori 
indipendenti, qualora quelle già presenti non assicurino il numero previsto dalla normativa; 

- art. 12.3, introduzione di un nuovo articolo che indica, ai sensi dell’art. 150, comma 1, del TUF, 
le modalità attraverso cui gli Amministratori e più in particolare gli organi delegati riferiscono 
al Collegio Sindacale sull’attività svolta; conseguente nuova numerazione degli attuali artt. 
12.3 e 12.4 in 12.4 e 12.5 dello Statuto Sociale. 

- art. 17.5, modifica della parte che prevede, in caso di parità di voti fra liste per l'elezione del 
Collegio Sindacale, che prevalga la lista presentata da soci in possesso della maggior 
partecipazione, ovvero, in subordine, dal maggior numero di soci, modificando il meccanismo 
di nomina dei sindaci, in caso di parità di voti tra le liste presentate.  

In data 30 settembre la Banca d’Italia ha emanato il provvedimento di accertamento che le 
modifiche statutarie proposte non contrastano con il principio di sana e prudente gestione, ai sensi degli 
art. 56 e 61 del Testo Unico Bancario. 

Si informa inoltre che le modifiche proposte non sono rilevanti ai fini dell’eventuale esercizio del 
diritto di recesso da parte degli azionisti e risultano in linea con la normativa vigente in materia di società 
per azioni, di intermediari bancari ed emittenti quotati, nonché con il Codice di Autodisciplina degli 
emittenti quotati.  

Di seguito il raffronto del testo vigente dello statuto con quello risultante dalle modifiche 
proposte.  

 

TESTO VIGENTE STATUTO SOCIALE 
APPROVATO DALL’ASSEMBLEA DEL 23 

APRILE 2020 

PROPOSTA DI MODIFICHE 

Art. 5.7. In deroga a quanto previsto dal comma 
3 del presente articolo, ciascuna azione dà diritto 
a due voti per ogni azione ove siano soddisfatte 
entrambe le seguenti condizioni: (a) l’azione sia 
appartenuta al medesimo soggetto, in virtù di un 
diritto reale legittimante l’esercizio del diritto di 
voto (piena proprietà con diritto di voto o nuda 
proprietà con diritto di voto o usufrutto con diritto 
di voto) per un periodo continuativo di almeno 
ventiquattro mesi; (b) la ricorrenza del 
presupposto sub (a) sia attestata dall’iscrizione 

Art. 5.7. In deroga a quanto previsto dal comma 
3 del presente articolo, ciascuna azione dà diritto 
a due voti per ogni azione ove siano soddisfatte 
entrambe le seguenti condizioni: (a) l’azione sia 
appartenuta al medesimo soggetto, in virtù di un 
diritto reale legittimante l’esercizio del diritto di 
voto (piena proprietà con diritto di voto o nuda 
proprietà con diritto di voto o usufrutto con diritto 
di voto) per un periodo continuativo di almeno 
ventiquattro mesi; (b) la ricorrenza del 
presupposto sub (a) sia attestata dall’iscrizione 
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continuativa, per un periodo di almeno 
ventiquattro mesi, nell’elenco speciale 
appositamente istituito disciplinato dal presente 
articolo (l’“Elenco Speciale”) nonché da 
un’apposita comunicazione attestante il 
possesso azionario riferita alla data di decorso 
del periodo continuativo rilasciata 
dall’intermediario presso il quale le azioni sono 
depositate ai sensi della normativa vigente. 

continuativa, per un periodo di almeno 
ventiquattro mesi, nell’elenco speciale 
appositamente istituito disciplinato dal presente 
articolo (l’“Elenco Speciale”) nonché da 
un’apposita comunicazione attestante il 
possesso azionario riferita alla data di decorso 
del periodo continuativo rilasciata 
dall’intermediario presso il quale le azioni sono 
depositate ai sensi della normativa vigente. 

Art. 10.2 Per la nomina, revoca e sostituzione 
dei membri del Consiglio di Amministrazione si 
applicano le norme di legge e le disposizioni 
del presente Statuto. I membri del Consiglio di 
Amministrazione sono eletti con il sistema delle 
liste nelle quali i candidati devono essere 
elencati, in numero minimo di tre e massimo di 
undici, mediante un numero progressivo. Il 
candidato posto al numero progressivo “1” di 
ciascuna lista sarà anche il candidato alla 
carica di presidente del Consiglio di 
Amministrazione. Ogni azionista, nonché gli 
azionisti appartenenti ad uno stesso gruppo, 
aderenti ad uno stesso patto parasociale ai 
sensi dell’art. 122 del D.lgs. 24 febbraio 1998, 
n. 58, il soggetto che lo controlla, il soggetto dal 
quale è controllato e il soggetto sottoposto a 
comune controllo ai sensi dell’art. 93 del D.lgs. 
24 febbraio 1998, n. 58, non possono 
presentare o concorrere alla presentazione, 
neppure per interposta persona o società 
fiduciaria, di più di una lista, né possono votare 
liste diverse da quella presentata. Il concorso, 
diretto o indiretto, nell’indicazione delle 
candidature da presentare in più di una lista, 
comporta che dette liste si considerano non 
presentate. Ai fini dell’applicazione del 
capoverso precedente, sono considerati 
appartenenti ad uno stesso gruppo il soggetto, 
anche non avente forma societaria, che 
esercita, direttamente o indirettamente, il 
controllo ai sensi dell’art. 93 del D.lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 sul socio in questione e 
tutte le società controllate direttamente o 
indirettamente dal predetto soggetto. Ogni 
candidato può presentarsi in una sola lista, a 
pena di ineleggibilità. 
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli 
azionisti cui spetta il diritto di voto che, da soli 
o insieme ad altri azionisti, rappresentino 
almeno la percentuale del capitale sociale 
fissata dalla normativa di riferimento tempo per 
tempo vigente La misura della quota di 
partecipazione richiesta per la presentazione 
delle liste di candidati per l’elezione del 
Consiglio di Amministrazione viene indicata 
nell’avviso di convocazione dell’assemblea 

Art. 10.2 Per la nomina, revoca e sostituzione 
dei membri del Consiglio di Amministrazione si 
applicano le norme di legge e le disposizioni 
del presente Statuto. I membri del Consiglio di 
Amministrazione sono eletti con il sistema delle 
liste nelle quali i candidati devono essere 
elencati, in numero minimo di tre e massimo di 
undici, mediante un numero progressivo. Il 
candidato posto al numero progressivo “1” di 
ciascuna lista sarà anche il candidato alla 
carica di presidente del Consiglio di 
Amministrazione. Ogni azionista, nonché gli 
azionisti appartenenti ad uno stesso gruppo, 
aderenti ad uno stesso patto parasociale ai 
sensi dell’art. 122 del D.lgs. 24 febbraio 1998, 
n. 58, il soggetto che lo controlla, il soggetto dal 
quale è controllato e il soggetto sottoposto a 
comune controllo ai sensi dell’art. 93 del D.lgs. 
24 febbraio 1998, n. 58, non possono 
presentare o concorrere alla presentazione, 
neppure per interposta persona o società 
fiduciaria, di più di una lista, né possono votare 
liste diverse da quella presentata. Il concorso, 
diretto o indiretto, nell’indicazione delle 
candidature da presentare in più di una lista, 
comporta che dette liste si considerano non 
presentate. Ai fini dell’applicazione del 
capoverso precedente, sono considerati 
appartenenti ad uno stesso gruppo il soggetto, 
anche non avente forma societaria, che 
esercita, direttamente o indirettamente, il 
controllo ai sensi dell’art. 93 del D.lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 sul socio in questione e 
tutte le società controllate direttamente o 
indirettamente dal predetto soggetto. Ogni 
candidato può presentarsi in una sola lista, a 
pena di ineleggibilità. 
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli 
azionisti cui spetta il diritto di voto che, da soli 
o insieme ad altri azionisti, rappresentino 
almeno la percentuale del capitale sociale 
fissata dalla normativa di riferimento tempo per 
tempo vigente La misura della quota di 
partecipazione richiesta per la presentazione 
delle liste di candidati per l’elezione del 
Consiglio di Amministrazione viene indicata 
nell’avviso di convocazione dell’assemblea 
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chiamata a deliberare sulla nomina di tale 
organo. Le liste devono essere depositate 
presso la sede della società e la società di 
gestione del mercato almeno 25 (venticinque) 
giorni prima di quello previsto per l’Assemblea 
chiamata a deliberare la nomina dell’organo 
amministrativo e messe a disposizione del 
pubblico presso la sede sociale, la società di 
gestione del mercato, sul sito internet della 
Società e con le altre modalità previste dalle 
disposizioni di legge e regolamentari applicabili 
almeno 21 (ventuno) giorni prima di quello 
fissato per l’Assemblea in unica o prima 
convocazione. Le liste indicano quali sono gli 
amministratori in possesso dei requisiti di 
indipendenza stabiliti dalla legge e dallo 
Statuto.  
 
 
 

 
 
 
Ciascuna lista deve contenere un numero di 
candidati almeno pari a tre, di cui almeno due 
in possesso dei requisiti di indipendenza 
stabiliti dalla legge e dallo Statuto. Inoltre, 
ciascuna lista deve includere candidati di 
genere diverso, anche tra i soli candidati 
indipendenti, secondo quanto previsto 
nell’avviso di convocazione dell’Assemblea, in 
modo da consentire una composizione del 
Consiglio di Amministrazione nel rispetto delle 
disposizioni statutarie in materia di equilibrio 
tra i generi. 
La titolarità della quota minima necessaria alla 
presentazione delle liste di cui al presente 
comma è determinata avendo riguardo alle 
azioni che risultano registrate a favore 
dell’azionista nel giorno in cui le stesse liste 
sono depositate presso la sede della società. 
Al fine di comprovare la titolarità del numero di 
azioni necessario alla presentazione delle liste, 
i soci che concorrono alla presentazione delle 
liste, devono presentare o far recapitare presso 
la sede sociale copia dell’apposita 
certificazione rilasciata dall’intermediario 
abilitato ai sensi di legge comprovante la 
titolarità del numero di azioni necessario per la  
presentazione della lista rilasciata almeno 
ventuno giorni prima dell’Assemblea chiamata 
a deliberare sulla nomina dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione. Unitamente a 

chiamata a deliberare sulla nomina di tale 
organo. Le liste devono essere depositate 
presso la sede della società e la società di 
gestione del mercato almeno 25 (venticinque) 
giorni prima di quello previsto per l’Assemblea 
chiamata a deliberare la nomina dell’organo 
amministrativo e messe a disposizione del 
pubblico presso la sede sociale, la società di 
gestione del mercato, sul sito internet della 
Società e con le altre modalità previste dalle 
disposizioni di legge e regolamentari applicabili 
almeno 21 (ventuno) giorni prima di quello 
fissato per l’Assemblea in unica o prima 
convocazione. Le liste indicano quali sono gli 
amministratori in possesso dei requisiti di 
indipendenza stabiliti dalla legge e dallo 
Statuto.  
Le liste che presentano un numero di 
candidati pari o superiore a tre devono 
includere un numero di candidati 
appartenente al genere meno 
rappresentato che assicuri il rispetto 
dell’equilibrio fra generi nella misura 
minima richiesta dalla normativa, anche 
regolamentare, tempo per tempo vigente.  
Ciascuna lista deve contenere un numero di 
candidati almeno pari a tre, di cui almeno due 
in possesso dei requisiti di indipendenza 
stabiliti dalla legge e dallo Statuto. Inoltre, 
ciascuna lista deve includere candidati di 
genere diverso, anche tra i soli candidati 
indipendenti, secondo quanto previsto 
nell’avviso di convocazione dell’Assemblea, in 
modo da consentire una composizione del 
Consiglio di Amministrazione nel rispetto delle 
disposizioni statutarie in materia di equilibrio 
tra i generi.  
La titolarità della quota minima necessaria alla 
presentazione delle liste di cui al presente 
comma è determinata avendo riguardo alle 
azioni che risultano registrate a favore 
dell’azionista nel giorno in cui le stesse liste 
sono depositate presso la sede della società. 
Al fine di comprovare la titolarità del numero di 
azioni necessario alla presentazione delle liste, 
i soci che concorrono alla presentazione delle 
liste, devono presentare o far recapitare presso 
la sede sociale copia dell’apposita 
certificazione rilasciata dall’intermediario 
abilitato ai sensi di legge comprovante la 
titolarità del numero di azioni necessario per la 
presentazione della lista rilasciata almeno 
ventuno giorni prima dell’Assemblea chiamata  
a deliberare sulla nomina dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione. Unitamente a 
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ciascuna lista devono essere depositate: a) le 
informazioni relative all’identità dei soci che 
hanno presentato la lista e alla percentuale di 
partecipazione da essi complessivamente 
detenuta; b) le dichiarazioni con le quali i 
singoli candidati accettano la candidatura (nel 
caso dei candidati posti al numero progressivo 
“1” di ciascuna lista, essi accettano anche la 
candidatura a presidente del Consiglio di 
Amministrazione) e attestano, sotto la propria 
responsabilità, l’inesistenza di cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità, nonché 
l’esistenza dei requisiti di professionalità e 
onorabilità e di ogni ulteriore requisito 
prescritto dalla normativa vigente e dal 
presente Statuto per l’assunzione della carica; 
c) le dichiarazioni di indipendenza rilasciate ai 
sensi delle applicabili disposizioni legislative, 
regolamentari e statutarie; nonché d) il 
curriculum vitae di ciascun candidato, che 
contenga un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali del 
candidato medesimo e che indichi gli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono si considerano 
come non presentate. Ogni azionista ha diritto 
di votare una sola lista. In caso di voto per una 
pluralità di liste, il voto si considera non 
espresso per nessuna di esse. 
All’elezione del Consiglio di Amministrazione si 
procede come di seguito indicato: 
a) dalla lista che ottiene la maggioranza dei voti 
(lista di maggioranza) sono tratti, in base 
all’ordine progressivo con il quale sono elencati 
nella lista stessa, tutti gli amministratori da 
eleggere meno uno, e nel rispetto di quanto 
previsto all’art. 10.3 in materia di numero 
minimo di amministratori in possesso dei 
requisiti di indipendenza ai sensi del 
successivo art. 10.3; il candidato posto al 
numero progressivo “1” viene nominato 
presidente del Consiglio di Amministrazione 
della società; 
 
 
 
b) l’ultimo membro del Consiglio di 
Amministrazione è tratto dalla lista di 
minoranza, che ottiene il maggior numero di 
voti dopo la lista di cui alla lettera a), che non 
sia collegata in alcun modo, neppure  
indirettamente, con tale lista e/o con i soci che 
hanno presentato o votato la lista di 

ciascuna lista devono essere depositate: a) le 
informazioni relative all’identità dei soci che 
hanno presentato la lista e alla percentuale di 
partecipazione da essi complessivamente 
detenuta; b) le dichiarazioni con le quali i 
singoli candidati accettano la candidatura (nel 
caso dei candidati posti al numero progressivo 
“1” di ciascuna lista, essi accettano anche la 
candidatura a presidente del Consiglio di 
Amministrazione) e attestano, sotto la propria 
responsabilità, l’inesistenza di cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità, nonché 
l’esistenza dei requisiti di professionalità e 
onorabilità e di ogni ulteriore requisito 
prescritto dalla normativa vigente e dal 
presente Statuto per l’assunzione della carica; 
c) le dichiarazioni di indipendenza rilasciate ai 
sensi delle applicabili disposizioni legislative, 
regolamentari e statutarie; nonché d) il 
curriculum vitae di ciascun candidato, che 
contenga un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali del 
candidato medesimo e che indichi gli incarichi 
di amministrazione e controllo ricoperti. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono si considerano 
come non presentate. Ogni azionista ha diritto 
di votare una sola lista. In caso di voto per una 
pluralità di liste, il voto si considera non 
espresso per nessuna di esse. 
All’elezione del Consiglio di Amministrazione si 
procede come di seguito indicato: 
a) fatto salvo quanto previsto dalla 
successiva lettera c) del presente 
paragrafo, dalla lista che ottiene la 
maggioranza dei voti (lista di maggioranza) 
sono tratti, in base all’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, tutti gli 
amministratori da eleggere meno uno, e nel 
rispetto di quanto previsto all’art. 10.3 in 
materia di numero minimo di amministratori in 
possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi 
del successivo art. 10.3; il candidato posto al 
numero progressivo “1” viene nominato 
presidente del Consiglio di Amministrazione 
della società; 
b) fatto salvo quanto previsto alla 
successiva lettera c) del presente 
paragrafo, l’ultimo membro del Consiglio di 
Amministrazione è tratto dalla lista di 
minoranza, che ottiene il maggior numero di 
voti dopo la lista di cui alla lettera a), che non 
sia collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente, con tale lista e/o con i soci che 
hanno presentato o votato la lista di 
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maggioranza, secondo l’ordine in questa 
previsto. Tale membro deve essere in 
possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi 
del successivo art. 10.3 A tal fine, non si terrà 
tuttavia conto delle liste che non abbiano 
conseguito una percentuale di voti almeno pari 
alla metà di quella richiesta per la 
presentazione delle liste, di cui al presente 
comma, sesto capoverso; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

maggioranza, secondo l’ordine in questa 
previsto. Tale membro deve essere in 
possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi 
del successivo art. 10.3 A tal fine, non si terrà 
tuttavia conto delle liste che non abbiano 
conseguito una percentuale di voti almeno pari 
alla metà di quella richiesta per la 
presentazione delle liste, di cui al presente 
comma, sesto capoverso; 
c) nel caso in cui la lista di minoranza che 
ottiene il maggior numero di voti dopo la 
lista di cui alla lettera a), che non sia 
collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente, con tale lista e/o con i soci 
che hanno presentato o votato la lista di 
maggioranza, sia stata presentata da uno o 
più azionisti cui spetta il diritto di voto che, 
da soli o insieme ad altri azionisti, 
rappresentino almeno il doppio della 
percentuale del capitale sociale fissata 
dalla normativa di riferimento tempo per 
tempo vigente per la presentazione delle 
liste di candidati per l’elezione del 
Consiglio di Amministrazione, dalla stessa 
saranno tratti due amministratori in base 
all’ordine progressivo con il quale sono 
elencati nella lista medesima. In tal caso, il 
numero degli amministratori che saranno 
tratti dalla lista di maggioranza si ridurrà 
conseguentemente di uno. 

10.3 Gli amministratori devono possedere i 
requisiti di professionalità e onorabilità e ogni 
altro requisito previsto dalla normativa pro 
tempore vigente e dallo Statuto. Inoltre, un 
numero di amministratori non inferiore a quello 
previsto dalla normativa pro tempore vigente, 
con arrotondamento, in caso di numero 
frazionario, all'unità superiore, deve possedere 
i requisiti di indipendenza stabiliti dalla 
normativa pro tempore vigente, nonché quelli 
previsti dal Codice di Autodisciplina delle 
Società Quotate cui la Società abbia aderito. Il 
venir meno dei requisiti richiesti per la carica 
ne comporta la decadenza, precisandosi che il 
venir meno dei requisiti di indipendenza di cui 
sopra in capo ad un amministratore, fermo 
l’obbligo di darne immediata comunicazione al 
Consiglio di Amministrazione, non ne 
determina la decadenza se i requisiti 
permangono in capo al numero minimo di 
amministratori che, secondo la normativa pro 
tempore vigente e il presente Statuto, devono 
possedere tali requisiti. Qualora con i candidati 
eletti con le modalità sopra indicate non sia 
assicurata la nomina di un numero di 

10.3 Gli amministratori devono possedere i 
requisiti di professionalità e onorabilità e ogni 
altro requisito previsto dalla normativa pro 
tempore vigente e dallo Statuto. Inoltre, un 
numero di amministratori non inferiore a quello 
previsto dalla normativa pro tempore vigente, 
con arrotondamento, in caso di numero 
frazionario, all'unità superiore, deve possedere 
i requisiti di indipendenza stabiliti dalla 
normativa pro tempore vigente, nonché quelli 
previsti dal Codice di Autodisciplina delle 
Società Quotate cui la Società abbia aderito. Il 
venir meno dei requisiti richiesti per la carica 
ne comporta la decadenza, precisandosi che il 
venir meno dei requisiti di indipendenza di cui 
sopra in capo ad un amministratore, fermo 
l’obbligo di darne immediata comunicazione al 
Consiglio di Amministrazione, non ne 
determina la decadenza se i requisiti 
permangono in capo al numero minimo di 
amministratori che, secondo la normativa pro 
tempore vigente e il presente Statuto, devono 
possedere tali requisiti. Qualora con i candidati 
eletti con le modalità sopra indicate non sia 
assicurata la nomina di un numero di 
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amministratori in possesso dei requisiti di 
indipendenza sopra previsti pari al numero 
minimo stabilito dalla normativa vigente e dal 
presente Statuto in relazione al numero 
complessivo degli amministratori, il candidato 
non indipendente eletto come ultimo in ordine 
progressivo nella lista di maggioranza, sarà 
sostituito con il primo candidato indipendente 
secondo l’ordine progressivo non eletto della 
stessa lista, ovvero, in difetto, dal primo 
candidato indipendente secondo l’ordine 
progressivo non eletto della lista di minoranza. 
A tale procedura di sostituzione si farà luogo 
sino al completamento del numero degli 
amministratori indipendenti da nominare.  
 
 
 
 
 
 
Fermo restando il rispetto del numero minimo 
di amministratori in possesso dei requisiti di 
indipendenza secondo quanto sopra previsto, 
qualora con i candidati eletti con le modalità 
sopra indicate nella composizione del 
Consiglio di Amministrazione non sia 
assicurato il rispetto delle disposizioni 
statutarie in materia di equilibrio tra i generi, il 
candidato del genere più rappresentato eletto 
come ultimo in ordine progressivo nella lista di 
maggioranza, sarà sostituito con il primo 
candidato del genere meno rappresentato 
secondo l’ordine progressivo non eletto della 
stessa lista, ovvero, in difetto, dal primo 
candidato del genere meno rappresentato 
secondo l’ordine progressivo non eletto della 
lista di minoranza. A tale procedura di 
sostituzione si farà luogo sino a che il Consiglio 
di Amministrazione risulti conforme alle 
disposizioni statutarie in materia di equilibrio 
tra i generi.  
Nel caso in cui venga presentata e ammessa 
un’unica lista risulteranno eletti tutti i candidati 
di tale lista, comunque salvaguardando la 
nomina di amministratori in possesso dei 
requisiti di indipendenza almeno nel numero 
complessivo richiesto dalla normativa pro 
tempore vigente e dal presente Statuto, 
nonché il rispetto delle disposizioni statutarie in 
materia di equilibrio tra i generi. Nel caso in cui 
non venga presentata o ammessa alcuna lista 
l’Assemblea delibera con le maggioranze di 
legge senza osservare il procedimento sopra 
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previsto. Sono comunque salve le diverse ed 
ulteriori disposizioni previste da inderogabili 
norme di legge o regolamentari. In ogni caso 
deve essere assicurato il rispetto del numero 
minimo di amministratori indipendenti e delle 
disposizioni statutarie in materia di equilibrio 
tra i generi. 
Per la nomina di amministratori, per qualsiasi 
ragione non nominati ai sensi dei procedimenti 
sopra previsti, l’Assemblea delibera con le 
maggioranze di legge, in modo tale da 
assicurare comunque che la composizione del 
Consiglio di Amministrazione sia conforme alla 
legge e allo Statuto, nonché il rispetto delle 
disposizioni statutarie in materia di equilibrio 
tra i generi. 
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 Art. 12.3 [NUOVO] Il Consiglio di 
Amministrazione e gli organi delegati, quali 
l’Amministratore Delegato e/o il Comitato 
Esecutivo, riferiscono tempestivamente al 
Collegio Sindacale, con periodicità almeno 
trimestrale e comunque in occasione delle 
riunioni del Consiglio stesso, sull’attività 
svolta e sulle operazioni di maggior rilievo 
economico, finanziario e patrimoniale 
effettuate dalla società e dalle sue 
controllate; in particolare riferiscono sulle 
operazioni nelle quali essi abbiano un 
interesse, per conto proprio o di terzi.  

12.3 Sono inoltre attribuite al Consiglio di 
Amministrazione le seguenti competenze: a) la 
fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505-
bis del Codice civile e la scissione nei casi in 
cui siano applicabili tali norme; b) la riduzione 
del capitale in caso di recesso di uno o più soci; 
c) gli adeguamenti dello Statuto a disposizioni 
normative. 

12.3 12.4 Sono inoltre attribuite al Consiglio di 
Amministrazione le seguenti competenze: a) la 
fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505-
bis del Codice civile e la scissione nei casi in 
cui siano applicabili tali norme; b) la riduzione 
del capitale in caso di recesso di uno o più soci; 
c) gli adeguamenti dello Statuto a disposizioni 
normative. 

12.4 Per il compimento di determinate 
categorie di atti o di singoli negozi, il Consiglio 
di Amministrazione può conferire delega a 
singoli amministratori, determinando il 
contenuto, i limiti e le eventuali modalità di 
esercizio della delega. In ogni caso, la nomina 
della persona delegata ad esprimere il voto 
della società nelle assemblee delle società 
controllate, come pure il conferimento delle 
relative istruzioni, devono essere sempre 
deliberati dal Consiglio di Amministrazione. 
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della persona delegata ad esprimere il voto 
della società nelle assemblee delle società 
controllate, come pure il conferimento delle 
relative istruzioni, devono essere sempre 
deliberati dal Consiglio di Amministrazione. 

Art. 17.5 Al fine di assicurare alla minoranza 
l’elezione di un sindaco effettivo e di un 
supplente, la nomina del Collegio Sindacale 
avviene sulla base di liste presentate dagli 
azionisti nelle quali i candidati sono elencati 
mediante un numero progressivo. La lista si 
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compone di due sezioni: una per i candidati alla 
carica di sindaco effettivo, l’altra per i candidati 
alla carica di sindaco supplente. 
Le liste che presentano un numero di candidati 
pari o superiore a tre devono inoltre includere 
candidati di genere diverso, secondo quanto 
previsto nell’avviso di convocazione 
dell’Assemblea, in modo da consentire una 
composizione del Collegio Sindacale nel 
rispetto delle disposizioni statutarie in materia 
di equilibrio tra i generi. 
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli 
azionisti cui spetta il diritto di voto che, da soli 
o insieme ad altri azionisti, rappresentino 
almeno la percentuale del capitale sociale 
fissata dalla Commissione Nazionale per le 
Società e la Borsa.  
La quota di partecipazione richiesta per la 
presentazione delle liste di candidati per 
l’elezione del Collegio Sindacale viene indicata 
nell’avviso di convocazione dell’assemblea 
chiamata a deliberare sulla nomina di tale 
organo. 
La titolarità della predetta quota minima 
necessaria alla presentazione delle liste è 
determinata avendo riguardo alle azioni che 
risultano registrate a favore dell’azionista nel 
giorno in cui le stesse liste sono depositate 
presso la sede della società. Al fine di 
comprovare la titolarità del numero di azioni 
necessario alla presentazione delle liste, i soci 
che presentano o concorrono alla 
presentazione delle liste, devono presentare o 
far recapitare presso la sede sociale copia 
dell’apposita certificazione rilasciata 
dall’intermediario abilitato ai sensi di legge 
rilasciata entro il termine previsto per la 
pubblicazione delle liste. Ogni socio, nonché i 
soci appartenenti ad un medesimo gruppo, 
aderenti ad uno stesso patto parasociale ai 
sensi dell’art. 122 del D.lgs. 24 febbraio 1998, 
n. 58, il soggetto controllante, le società 
controllate e quelle soggette al comune 
controllo ai sensi dell’art. 93 del D.lgs.  24 
febbraio 1998, n. 58, non possono presentare 
o concorrere alla presentazione, neppure per 
interposta persona o società fiduciaria, di più di 
una lista né possono votare liste diverse, ed 
ogni candidato può presentarsi in una sola lista 
a pena di ineleggibilità. Ai fini dell’applicazione 
del comma precedente, sono considerati 
appartenenti ad uno stesso gruppo il soggetto, 
anche non avente forma societaria, che 
esercita, direttamente o indirettamente, il 
controllo ai sensi dell’art. 93 del D.lgs. 24 
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febbraio 1998, n. 58 sul socio in questione e 
tutte le società controllate direttamente o 
indirettamente dal predetto soggetto. 
In caso di violazione delle suddette disposizioni 
non si tiene conto, ai fini dell’applicazione di 
quanto previsto dal presente articolo, della 
posizione del socio in oggetto relativamente a 
nessuna delle liste. 
Ferme restando le incompatibilità previste 
dalla legge, non possono essere inseriti nelle 
liste candidati che ricoprano incarichi di 
sindaco in altre 5 (cinque) emittenti o 
comunque in violazione dei limiti al cumulo 
degli incarichi eventualmente stabiliti dalle 
applicabili disposizioni di legge o 
regolamentari, o coloro che non siano in 
possesso dei requisiti di onorabilità e 
professionalità stabiliti dalle applicabili 
disposizioni di legge o regolamentari. I sindaci 
uscenti sono rieleggibili. Le liste devono essere 
depositate presso la sede della Società almeno 
25 (venticinque) giorni prima di quello previsto 
per l’Assemblea chiamata a deliberare la 
nomina dell’organo di controllo e sono messe 
a disposizione del pubblico presso la sede 
sociale, sul sito internet della Società e con le 
altre modalità previste dalle disposizioni di 
legge e regolamentari applicabili almeno 21 
giorni prima di tale Assemblea. Di ciò sarà fatta 
menzione nell’avviso di convocazione. Nel 
caso in cui nel suddetto termine di 25 
(venticinque) giorni sia stata depositata una 
sola lista, ovvero soltanto liste presentate da 
soci collegati tra loro ai sensi delle vigenti 
disposizioni legislative e regolamentari, 
possono essere presentate liste sino al terzo 
giorno successivo a tale data, salvo diverso 
termine previsto dalle disposizioni di legge e 
regolamentari applicabili. In tale caso avranno 
diritto di presentare le liste i soci che da soli o 
insieme ad altri soci siano complessivamente 
titolari di azioni rappresentanti la metà della 
soglia di capitale precedentemente individuata. 
Unitamente a ciascuna lista, entro i termini 
sopra indicati, devono essere depositate: i) le 
informazioni relative all’identità dei soci che 
hanno presentato la lista e alla percentuale di 
partecipazione da essi complessivamente 
detenuta; ii) le dichiarazioni con le quali i singoli 
candidati accettano la candidatura e attestano, 
sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di 
cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 
anche con riguardo al limite al cumulo degli 
incarichi, nonché l’esistenza dei requisiti 
prescritti normativamente e statutariamente 
prescritti per le rispettive cariche; iii) una 
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dichiarazione dei soci diversi da quelli che 
detengono, anche congiuntamente una 
partecipazione di controllo o di maggioranza 
relativa, attestante l’assenza di rapporti di 
collegamento previsti dalla normativa 
applicabile con questi ultimi, nonché iv) il 
curriculum vitae di ciascun candidato, 
contenente un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali di ogni 
candidato con indicazione degli incarichi di 
amministrazione e controllo ricoperti in altre 
società. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono si considerano 
come non presentate. 
All’elezione dei sindaci si procede come segue: 
a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il 
maggior numero dei voti sono tratti, in base 
all’ordine progressivo con il quale sono elencati 
nelle sezioni della lista, due membri effettivi ed 
uno supplente; 
b) dalla seconda lista che ha ottenuto in 
Assemblea il maggior numero dei voti e che 
non sia collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente, con la lista di cui al precedente 
paragrafo a) e/o con i soci che hanno 
presentato o votato la lista di maggioranza, 
sono tratti, in base all’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nelle sezioni della lista, il 
restante membro effettivo e l’altro membro 
supplente; 
c) in caso di parità di voti fra liste prevale quella 
presentata da soci in possesso della maggior 
partecipazione, ovvero in subordine dal 
maggior numero di soci; 
 
 
 
 
 
 
 
 
d) qualora il Collegio Sindacale così formato 
non assicuri il rispetto delle disposizioni 
statutarie in materia di equilibrio tra i generi, 
l’ultimo candidato eletto dalla lista di 
maggioranza viene sostituito dal primo 
candidato non eletto della stessa lista 
appartenente al genere meno rappresentato 
ovvero, in difetto, dal primo candidato non 
eletto delle liste successive. Ove ciò non fosse 
possibile, il componente effettivo del genere 
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meno rappresentato viene nominato 
dall’Assemblea con le maggioranze di legge, in 
sostituzione dell’ultimo candidato della lista di 
maggioranza; 
e) qualora venga presentata e ammessa una 
sola lista o nessuna lista risulteranno eletti 
sindaci effettivi e supplenti tutti i candidati a tal 
carica indicati nella lista stessa o 
rispettivamente quelli votati dall’Assemblea, 
sempre che essi conseguano la maggioranza 
relativa dei voti espressi in Assemblea. In ogni 
caso resta fermo il rispetto delle disposizioni 
statutarie in materia di equilibrio tra i generi. 
La presidenza del Collegio Sindacale spetta al 
primo candidato della seconda lista che ha 
ottenuto il maggior numero dei voti, se 
presentata e ammessa. 
Nel caso vengano meno i requisiti 
normativamente e statutariamente richiesti, il 
sindaco decade dalla carica. 
In caso di sostituzione di un sindaco, subentra 
il supplente appartenente alla medesima lista 
di quello cessato. Se la sostituzione non 
consente il rispetto delle disposizioni statutarie 
sull’equilibrio tra i generi l’Assemblea deve 
essere convocata al più presto per assicurare 
il rispetto di detta normativa. 
Quando l’Assemblea deve provvedere alla 
nomina dei sindaci effettivi e/o supplenti 
necessaria per l’integrazione del Collegio 
Sindacale si procede come segue: qualora si 
debba provvedere alla sostituzione dei sindaci 
eletti nella lista di maggioranza, la nomina 
avviene con votazione a maggioranze di legge 
senza vincolo di lista; qualora invece occorra 
sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, 
l’Assemblea li sostituisce con voto a 
maggioranze di legge, scegliendoli tra i 
candidati indicati nella lista cui faceva parte il 
sindaco da sostituire, ovvero nella lista di 
minoranza che abbia riportato il secondo 
maggior numero di voti. Qualora l’applicazione 
di tali procedure non consentisse per qualsiasi 
ragione la sostituzione dei sindaci designati 
dalla minoranza, l’Assemblea provvederà con 
votazione a maggioranze di legge; tuttavia, 
nell’accertamento dei risultati di quest’ultima 
votazione non verranno computati i voti dei 
soci che, secondo le comunicazioni rese ai 
sensi della vigente disciplina, detengono 
anche indirettamente ovvero anche 
congiuntamente con altri soci aderenti ad un 
patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 
del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, la 
maggioranza dei voti esercitabili in Assemblea, 

meno rappresentato viene nominato 
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sostituzione dell’ultimo candidato della lista di 
maggioranza; 
e) qualora venga presentata e ammessa una 
sola lista o nessuna lista risulteranno eletti 
sindaci effettivi e supplenti tutti i candidati a tal 
carica indicati nella lista stessa o 
rispettivamente quelli votati dall’Assemblea, 
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statutarie in materia di equilibrio tra i generi. 
La presidenza del Collegio Sindacale spetta al 
primo candidato della seconda lista che ha 
ottenuto il maggior numero dei voti, se 
presentata e ammessa. 
Nel caso vengano meno i requisiti 
normativamente e statutariamente richiesti, il 
sindaco decade dalla carica. 
In caso di sostituzione di un sindaco, subentra 
il supplente appartenente alla medesima lista 
di quello cessato. Se la sostituzione non 
consente il rispetto delle disposizioni statutarie 
sull’equilibrio tra i generi l’Assemblea deve 
essere convocata al più presto per assicurare 
il rispetto di detta normativa. 
Quando l’Assemblea deve provvedere alla 
nomina dei sindaci effettivi e/o supplenti 
necessaria per l’integrazione del Collegio 
Sindacale si procede come segue: qualora si 
debba provvedere alla sostituzione dei sindaci 
eletti nella lista di maggioranza, la nomina 
avviene con votazione a maggioranze di legge 
senza vincolo di lista; qualora invece occorra 
sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, 
l’Assemblea li sostituisce con voto a 
maggioranze di legge, scegliendoli tra i 
candidati indicati nella lista cui faceva parte il 
sindaco da sostituire, ovvero nella lista di 
minoranza che abbia riportato il secondo 
maggior numero di voti. Qualora l’applicazione 
di tali procedure non consentisse per qualsiasi 
ragione la sostituzione dei sindaci designati 
dalla minoranza, l’Assemblea provvederà con 
votazione a maggioranze di legge; tuttavia, 
nell’accertamento dei risultati di quest’ultima 
votazione non verranno computati i voti dei 
soci che, secondo le comunicazioni rese ai 
sensi della vigente disciplina, detengono 
anche indirettamente ovvero anche 
congiuntamente con altri soci aderenti ad un 
patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 
del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, la 
maggioranza dei voti esercitabili in Assemblea, 
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nonché dei soci che controllano, sono 
controllati o sono assoggettati a comune 
controllo dei medesimi. I nuovi nominati 
scadono insieme con quelli in carica. In ogni 
caso resta fermo l’obbligo di rispettare le 
disposizioni statutarie in materia di equilibrio 
tra i generi. 
L’Assemblea ordinaria fissa l’emolumento 
annuale spettante a ciascun sindaco ai sensi 
della normativa pro tempore vigente. Ai sindaci 
spetta anche il rimborso, anche in misura 
forfettaria, delle spese sostenute per ragione 
del loro incarico. 
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* * * 

 
Signori Azionisti,  
premesso quanto sopra, Vi invitiamo ad assumere la seguente deliberazione: 
 
“L’Assemblea degli Azionisti di Banca Sistema S.p.A.,  
 

delibera: 
 

• di approvare le modifiche all’art. 10.2 dello Statuto sociale, che avrà la seguente nuova formulazione: 
“Art. 10.2 Per la nomina, revoca e sostituzione dei membri del Consiglio di Amministrazione si 
applicano le norme di legge e le disposizioni del presente Statuto. I membri del Consiglio di 
Amministrazione sono eletti con il sistema delle liste nelle quali i candidati devono essere elencati, in 
numero minimo di tre e massimo di undici, mediante un numero progressivo. Il candidato posto al 
numero progressivo “1” di ciascuna lista sarà anche il candidato alla carica di presidente del Consiglio 
di Amministrazione. Ogni azionista, nonché gli azionisti appartenenti ad uno stesso gruppo, aderenti 
ad uno stesso patto parasociale ai sensi dell’art. 122 del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, il soggetto 
che lo controlla, il soggetto dal quale è controllato e il soggetto sottoposto a comune controllo ai sensi 
dell’art. 93 del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, non possono presentare o concorrere alla 
presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, di più di una lista, né possono 
votare liste diverse da quella presentata. Il concorso, diretto o indiretto, nell’indicazione delle 
candidature da presentare in più di una lista, comporta che dette liste si considerano non presentate. 
Ai fini dell’applicazione del capoverso precedente, sono considerati appartenenti ad uno stesso 
gruppo il soggetto, anche non avente forma societaria, che esercita, direttamente o indirettamente, il 
controllo ai sensi dell’art. 93 del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 sul socio in questione e tutte le società 
controllate direttamente o indirettamente dal predetto soggetto. Ogni candidato può presentarsi in una 
sola lista, a pena di ineleggibilità. 
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti cui spetta il diritto di voto che, da soli o insieme 
ad altri azionisti, rappresentino almeno la percentuale del capitale sociale fissata dalla normativa di 
riferimento tempo per tempo vigente La misura della quota di partecipazione richiesta per la 
presentazione delle liste di candidati per l’elezione del Consiglio di Amministrazione viene indicata 
nell’avviso di convocazione dell’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina di tale organo. Le liste 
devono essere depositate presso la sede della società e la società di gestione del mercato almeno 
25 (venticinque) giorni prima di quello previsto per l’Assemblea chiamata a deliberare la nomina 
dell’organo amministrativo e messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, la società di 
gestione del mercato, sul sito internet della Società e con le altre modalità previste dalle disposizioni 
di legge e regolamentari applicabili almeno 21 (ventuno) giorni prima di quello fissato per l’Assemblea 
in unica o prima convocazione. Le liste indicano quali sono gli amministratori in possesso dei requisiti 
di indipendenza stabiliti dalla legge e dallo Statuto.  
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Le liste che presentano un numero di candidati pari o superiore a tre devono includere un 
numero di candidati appartenente al genere meno rappresentato che assicuri il rispetto 
dell’equilibrio fra generi nella misura minima richiesta dalla normativa, anche regolamentare, 
tempo per tempo vigente.  
Ciascuna lista deve contenere un numero di candidati almeno pari a tre, di cui almeno due in possesso 
dei requisiti di indipendenza stabiliti dalla legge e dallo Statuto. Inoltre, ciascuna lista deve includere 
candidati di genere diverso, anche tra i soli candidati indipendenti, secondo quanto previsto nell’avviso 
di convocazione dell’Assemblea, in modo da consentire una composizione del Consiglio di 
Amministrazione nel rispetto delle disposizioni statutarie in materia di equilibrio tra i generi.  
La titolarità della quota minima necessaria alla presentazione delle liste di cui al presente comma è 
determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore dell’azionista nel giorno in 
cui le stesse liste sono depositate presso la sede della società. Al fine di comprovare la titolarità del 
numero di azioni necessario alla presentazione delle liste, i soci che concorrono alla presentazione 
delle liste, devono presentare o far recapitare presso la sede sociale copia dell’apposita certificazione 
rilasciata dall’intermediario abilitato ai sensi di legge comprovante la titolarità del numero di azioni 
necessario per la presentazione della lista rilasciata almeno ventuno giorni prima dell’Assemblea 
chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione. Unitamente a 
ciascuna lista devono essere depositate: a) le informazioni relative all’identità dei soci che hanno 
presentato la lista e alla percentuale di partecipazione da essi complessivamente detenuta; b) le 
dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la candidatura (nel caso dei candidati posti al 
numero progressivo “1” di ciascuna lista, essi accettano anche la candidatura a presidente del 
Consiglio di Amministrazione) e attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti di professionalità e onorabilità e di 
ogni ulteriore requisito prescritto dalla normativa vigente e dal presente Statuto per l’assunzione della 
carica; c) le dichiarazioni di indipendenza rilasciate ai sensi delle applicabili disposizioni legislative, 
regolamentari e statutarie; nonché d) il curriculum vitae di ciascun candidato, che contenga 
un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali del candidato medesimo e che 
indichi gli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono si considerano come non 
presentate. Ogni azionista ha diritto di votare una sola lista. In caso di voto per una pluralità di liste, il 
voto si considera non espresso per nessuna di esse. 
All’elezione del Consiglio di Amministrazione si procede come di seguito indicato: 
a) fatto salvo quanto previsto dalla successiva lettera c) del presente paragrafo, dalla lista che 
ottiene la maggioranza dei voti (lista di maggioranza) sono tratti, in base all’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, tutti gli amministratori da eleggere meno uno, e nel rispetto di 
quanto previsto all’art. 10.3 in materia di numero minimo di amministratori in possesso dei requisiti di 
indipendenza ai sensi del successivo art. 10.3; il candidato posto al numero progressivo “1” viene 
nominato presidente del Consiglio di Amministrazione della società; 
b) fatto salvo quanto previsto alla successiva lettera c) del presente paragrafo, l’ultimo membro 
del Consiglio di Amministrazione è tratto dalla lista di minoranza, che ottiene il maggior numero di voti 
dopo la lista di cui alla lettera a), che non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con 
tale lista e/o con i soci che hanno presentato o votato la lista di maggioranza, secondo l’ordine in 
questa previsto. Tale membro deve essere in possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi del 
successivo art. 10.3 A tal fine, non si terrà tuttavia conto delle liste che non abbiano conseguito una 
percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la presentazione delle liste, di cui al 
presente comma, sesto capoverso; 
c) nel caso in cui la lista di minoranza che ottiene il maggior numero di voti dopo la lista di cui 
alla lettera a), che non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con tale lista e/o con 
i soci che hanno presentato o votato la lista di maggioranza, sia stata presentata da uno o più 
azionisti cui spetta il diritto di voto che, da soli o insieme ad altri azionisti, rappresentino almeno 
il doppio della percentuale del capitale sociale fissata dalla normativa di riferimento tempo per 
tempo vigente per la presentazione delle liste di candidati per l’elezione del Consiglio di 
Amministrazione, dalla stessa saranno tratti due amministratori in base all’ordine progressivo 
con il quale sono elencati nella lista medesima. In tal caso, il numero degli amministratori che 
saranno tratti dalla lista di maggioranza si ridurrà conseguentemente di uno.” 
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• di approvare le modifiche agli artt. 5.7, 10.3, l’introduzione del nuovo art. 12.3 e la nuova numerazione 
degli attuali artt. 12.3 e 12.4 in 12.4 e 12.5 in forza della introduzione del nuovo art. 12.3 art. dello Statuto 
Sociale, che avranno la seguente nuova formulazione: 
“Art. 5.7. In deroga a quanto previsto dal comma 3 del presente articolo, ciascuna azione dà diritto a 
due voti per ogni azione ove siano soddisfatte entrambe le seguenti condizioni: (a) l’azione sia 
appartenuta al medesimo soggetto, in virtù di un diritto reale legittimante l’esercizio del diritto di voto 
(piena proprietà con diritto di voto o nuda proprietà con diritto di voto o usufrutto con diritto di voto) per 
un periodo continuativo di almeno ventiquattro mesi; (b) la ricorrenza del presupposto sub (a) sia 
attestata dall’iscrizione continuativa, per un periodo di almeno ventiquattro mesi, nell’elenco speciale 
appositamente istituito disciplinato dal presente articolo (l’“Elenco Speciale”) nonché da un’apposita 
comunicazione attestante il possesso azionario riferita alla data di decorso del periodo continuativo 
rilasciata dall’intermediario presso il quale le azioni sono depositate ai sensi della normativa vigente.” 
“10.3 Gli amministratori devono possedere i requisiti di professionalità e onorabilità e ogni altro 
requisito previsto dalla normativa pro tempore vigente e dallo Statuto. Inoltre, un numero di 
amministratori non inferiore a quello previsto dalla normativa pro tempore vigente, con 
arrotondamento, in caso di numero frazionario, all'unità superiore, deve possedere i requisiti di 
indipendenza stabiliti dalla normativa pro tempore vigente, nonché quelli previsti dal Codice di 
Autodisciplina delle Società Quotate cui la Società abbia aderito. Il venir meno dei requisiti richiesti 
per la carica ne comporta la decadenza, precisandosi che il venir meno dei requisiti di indipendenza 
di cui sopra in capo ad un amministratore, fermo l’obbligo di darne immediata comunicazione al 
Consiglio di Amministrazione, non ne determina la decadenza se i requisiti permangono in capo al 
numero minimo di amministratori che, secondo la normativa pro tempore vigente e il presente Statuto, 
devono possedere tali requisiti. Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia 
assicurata la nomina di un numero di amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza sopra 
previsti pari al numero minimo stabilito dalla normativa vigente e dal presente Statuto in relazione al 
numero complessivo degli amministratori, il candidato non indipendente eletto come ultimo in ordine 
progressivo nella lista di maggioranza, sarà sostituito con il primo candidato indipendente secondo 
l’ordine progressivo non eletto della stessa lista, ovvero, in difetto, dal primo candidato indipendente 
secondo l’ordine progressivo non eletto della lista di minoranza. A tale procedura di sostituzione si 
farà luogo sino al completamento del numero degli amministratori indipendenti da nominare. Qualora 
detta procedura di sostituzione non assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione 
avverrà con delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza relativa, previa presentazione di 
candidature di soggetti in possesso dei citati requisiti. 
Fermo restando il rispetto del numero minimo di amministratori in possesso dei requisiti di 
indipendenza secondo quanto sopra previsto, qualora con i candidati eletti con le modalità sopra 
indicate nella composizione del Consiglio di Amministrazione non sia assicurato il rispetto delle 
disposizioni statutarie in materia di equilibrio tra i generi, il candidato del genere più rappresentato 
eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista di maggioranza, sarà sostituito con il primo 
candidato del genere meno rappresentato secondo l’ordine progressivo non eletto della stessa lista, 
ovvero, in difetto, dal primo candidato del genere meno rappresentato secondo l’ordine progressivo 
non eletto della lista di minoranza. A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che il Consiglio 
di Amministrazione risulti conforme alle disposizioni statutarie in materia di equilibrio tra i generi. 
Nel caso in cui venga presentata e ammessa un’unica lista risulteranno eletti tutti i candidati di tale 
lista, comunque salvaguardando la nomina di amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza 
almeno nel numero complessivo richiesto dalla normativa pro tempore vigente e dal presente Statuto, 
nonché il rispetto delle disposizioni statutarie in materia di equilibrio tra i generi. Nel caso in cui non 
venga presentata o ammessa alcuna lista l’Assemblea delibera con le maggioranze di legge senza 
osservare il procedimento sopra previsto. Sono comunque salve le diverse ed ulteriori disposizioni 
previste da inderogabili norme di legge o regolamentari. In ogni caso deve essere assicurato il rispetto 
del numero minimo di amministratori indipendenti e delle disposizioni statutarie in materia di equilibrio 
tra i generi. 
Per la nomina di amministratori, per qualsiasi ragione non nominati ai sensi dei procedimenti sopra 
previsti, l’Assemblea delibera con le maggioranze di legge, in modo tale da assicurare comunque che 
la composizione del Consiglio di Amministrazione sia conforme alla legge e allo Statuto, nonché il 
rispetto delle disposizioni statutarie in materia di equilibrio tra i generi.” 



16/18 

 

 

 

 

 

 

 

  

“Art. 12.3 Il Consiglio di Amministrazione e gli organi delegati, quali l’Amministratore Delegato 
e/o il Comitato Esecutivo, riferiscono tempestivamente al Collegio Sindacale, con periodicità 
almeno trimestrale e comunque in occasione delle riunioni del Consiglio stesso, sull’attività 
svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla 
società e dalle sue controllate; in particolare riferiscono sulle operazioni nelle quali essi abbiano 
un interesse, per conto proprio o di terzi.” 
“12.4 Sono inoltre attribuite al Consiglio di Amministrazione le seguenti competenze: a) la fusione nei 
casi previsti dagli artt. 2505 e 2505-bis del Codice civile e la scissione nei casi in cui siano applicabili 
tali norme; b) la riduzione del capitale in caso di recesso di uno o più soci; c) gli adeguamenti dello 
Statuto a disposizioni normative.” 
“12.5 Per il compimento di determinate categorie di atti o di singoli negozi, il Consiglio di 
Amministrazione può conferire delega a singoli amministratori, determinando il contenuto, i limiti e le 
eventuali modalità di esercizio della delega. In ogni caso, la nomina della persona delegata ad esprimere 
il voto della società nelle assemblee delle società controllate, come pure il conferimento delle relative 
istruzioni, devono essere sempre deliberati dal Consiglio di Amministrazione.” 

• di approvare le modifiche all’art. 17.5 dello Statuto sociale, che avrà la seguente nuova formulazione: 
“Art. 17.5 Al fine di assicurare alla minoranza l’elezione di un sindaco effettivo e di un supplente, la 
nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste presentate dagli azionisti nelle quali i 
candidati sono elencati mediante un numero progressivo. La lista si compone di due sezioni: una per 
i candidati alla carica di sindaco effettivo, l’altra per i candidati alla carica di sindaco supplente. 
Le liste che presentano un numero di candidati pari o superiore a tre devono inoltre includere candidati 
di genere diverso, secondo quanto previsto nell’avviso di convocazione dell’Assemblea, in modo da 
consentire una composizione del Collegio Sindacale nel rispetto delle disposizioni statutarie in materia 
di equilibrio tra i generi. 
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti cui spetta il diritto di voto che, da soli o insieme 
ad altri azionisti, rappresentino almeno la percentuale del capitale sociale fissata dalla Commissione 
Nazionale per le Società e la Borsa.  
La quota di partecipazione richiesta per la presentazione delle liste di candidati per l’elezione del 
Collegio Sindacale viene indicata nell’avviso di convocazione dell’assemblea chiamata a deliberare 
sulla nomina di tale organo. 
La titolarità della predetta quota minima necessaria alla presentazione delle liste è determinata avendo 
riguardo alle azioni che risultano registrate a favore dell’azionista nel giorno in cui le stesse liste sono 
depositate presso la sede della società. Al fine di comprovare la titolarità del numero di azioni 
necessario alla presentazione delle liste, i soci che presentano o concorrono alla presentazione delle 
liste, devono presentare o far recapitare presso la sede sociale copia dell’apposita certificazione 
rilasciata dall’intermediario abilitato ai sensi di legge rilasciata entro il termine previsto per la 
pubblicazione delle liste. Ogni socio, nonché i soci appartenenti ad un medesimo gruppo, aderenti ad 
uno stesso patto parasociale ai sensi dell’art. 122 del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, il soggetto 
controllante, le società controllate e quelle soggette al comune controllo ai sensi dell’art. 93 del D.lgs.  
24 febbraio 1998, n. 58, non possono presentare o concorrere alla presentazione, neppure per 
interposta persona o società fiduciaria, di più di una lista né possono votare liste diverse, ed ogni 
candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Ai fini dell’applicazione del comma 
precedente, sono considerati appartenenti ad uno stesso gruppo il soggetto, anche non avente forma 
societaria, che esercita, direttamente o indirettamente, il controllo ai sensi dell’art. 93 del D.lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 sul socio in questione e tutte le società controllate direttamente o indirettamente 
dal predetto soggetto. 
In caso di violazione delle suddette disposizioni non si tiene conto, ai fini dell’applicazione di quanto 
previsto dal presente articolo, della posizione del socio in oggetto relativamente a nessuna delle liste. 
Ferme restando le incompatibilità previste dalla legge, non possono essere inseriti nelle liste candidati 
che ricoprano incarichi di sindaco in altre 5 (cinque) emittenti o comunque in violazione dei limiti al 
cumulo degli incarichi eventualmente stabiliti dalle applicabili disposizioni di legge o regolamentari, o 
coloro che non siano in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità stabiliti dalle applicabili 
disposizioni di legge o regolamentari. I sindaci uscenti sono rieleggibili. Le liste devono essere 
depositate presso la sede della Società almeno 25 (venticinque) giorni prima di quello previsto per 
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l’Assemblea chiamata a deliberare la nomina dell’organo di controllo e sono messe a disposizione del 
pubblico presso la sede sociale, sul sito internet della Società e con le altre modalità previste dalle 
disposizioni di legge e regolamentari applicabili almeno 21 giorni prima di tale Assemblea. Di ciò sarà 
fatta menzione nell’avviso di convocazione. Nel caso in cui nel suddetto termine di 25 (venticinque) 
giorni sia stata depositata una sola lista, ovvero soltanto liste presentate da soci collegati tra loro ai 
sensi delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, possono essere presentate liste sino al 
terzo giorno successivo a tale data, salvo diverso termine previsto dalle disposizioni di legge e 
regolamentari applicabili. In tale caso avranno diritto di presentare le liste i soci che da soli o insieme 
ad altri soci siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti la metà della soglia di capitale 
precedentemente individuata. 
Unitamente a ciascuna lista, entro i termini sopra indicati, devono essere depositate: i) le informazioni 
relative all’identità dei soci che hanno presentato la lista e alla percentuale di partecipazione da essi 
complessivamente detenuta; ii) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la candidatura 
e attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 
anche con riguardo al limite al cumulo degli incarichi, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti 
normativamente e statutariamente prescritti per le rispettive cariche; iii) una dichiarazione dei soci 
diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente una partecipazione di controllo o di 
maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di collegamento previsti dalla normativa 
applicabile con questi ultimi, nonché iv) il curriculum vitae di ciascun candidato, contenente 
un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali di ogni candidato con 
indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti in altre società. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono si considerano come non 
presentate. 
All’elezione dei sindaci si procede come segue: 
a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero dei voti sono tratti, in base all’ordine 
progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due membri effettivi ed uno supplente; 
b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero dei voti e che non sia collegata 
in alcun modo, neppure indirettamente, con la lista di cui al precedente paragrafo a) e/o con i soci che 
hanno presentato o votato la lista di maggioranza, sono tratti, in base all’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nelle sezioni della lista, il restante membro effettivo e l’altro membro supplente; 
c) in caso di parità di voti fra due o più liste che abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si 
procede a una votazione di ballottaggio tra tali liste da parte di tutti i legittimati al voto presenti 
in Assemblea, risultando eletti i candidati della lista che ottiene la maggioranza relativa del 
capitale sociale rappresentato in Assemblea. Qualora, anche a esito della citata votazione di 
ballottaggio permanesse la situazione di parità, prevale la lista quella presentata da soci in 
possesso della maggior partecipazione, ovvero in subordine dal maggior numero di soci; 
d) qualora il Collegio Sindacale così formato non assicuri il rispetto delle disposizioni statutarie in 
materia di equilibrio tra i generi, l’ultimo candidato eletto dalla lista di maggioranza viene sostituito dal 
primo candidato non eletto della stessa lista appartenente al genere meno rappresentato ovvero, in 
difetto, dal primo candidato non eletto delle liste successive. Ove ciò non fosse possibile, il 
componente effettivo del genere meno rappresentato viene nominato dall’Assemblea con le 
maggioranze di legge, in sostituzione dell’ultimo candidato della lista di maggioranza; 
e) qualora venga presentata e ammessa una sola lista o nessuna lista risulteranno eletti sindaci 
effettivi e supplenti tutti i candidati a tal carica indicati nella lista stessa o rispettivamente quelli votati 
dall’Assemblea, sempre che essi conseguano la maggioranza relativa dei voti espressi in Assemblea. 
In ogni caso resta fermo il rispetto delle disposizioni statutarie in materia di equilibrio tra i generi. 
La presidenza del Collegio Sindacale spetta al primo candidato della seconda lista che ha ottenuto il 
maggior numero dei voti, se presentata e ammessa. 
Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente richiesti, il sindaco decade dalla 
carica. 
In caso di sostituzione di un sindaco, subentra il supplente appartenente alla medesima lista di quello 
cessato. Se la sostituzione non consente il rispetto delle disposizioni statutarie sull’equilibrio tra i 
generi l’Assemblea deve essere convocata al più presto per assicurare il rispetto di detta normativa. 



18/18 

 

 

 

 

 

 

 

  

Quando l’Assemblea deve provvedere alla nomina dei sindaci effettivi e/o supplenti necessaria per 
l’integrazione del Collegio Sindacale si procede come segue: qualora si debba provvedere alla 
sostituzione dei sindaci eletti nella lista di maggioranza, la nomina avviene con votazione a 
maggioranze di legge senza vincolo di lista; qualora invece occorra sostituire sindaci eletti nella lista 
di minoranza, l’Assemblea li sostituisce con voto a maggioranze di legge, scegliendoli tra i candidati 
indicati nella lista cui faceva parte il sindaco da sostituire, ovvero nella lista di minoranza che abbia 
riportato il secondo maggior numero di voti. Qualora l’applicazione di tali procedure non consentisse 
per qualsiasi ragione la sostituzione dei sindaci designati dalla minoranza, l’Assemblea provvederà 
con votazione a maggioranze di legge; tuttavia, nell’accertamento dei risultati di quest’ultima votazione 
non verranno computati i voti dei soci che, secondo le comunicazioni rese ai sensi della vigente 
disciplina, detengono anche indirettamente ovvero anche congiuntamente con altri soci aderenti ad 
un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, la maggioranza 
dei voti esercitabili in Assemblea, nonché dei soci che controllano, sono controllati o sono assoggettati 
a comune controllo dei medesimi. I nuovi nominati scadono insieme con quelli in carica. In ogni caso 
resta fermo l’obbligo di rispettare le disposizioni statutarie in materia di equilibrio tra i generi. 
L’Assemblea ordinaria fissa l’emolumento annuale spettante a ciascun sindaco ai sensi della normativa 
pro tempore vigente. Ai sindaci spetta anche il rimborso, anche in misura forfettaria, delle spese 
sostenute per ragione del loro incarico.” 

• conferire alla Presidente e all’Amministratore Delegato, anche in via disgiunta fra loro, ogni opportuno 
potere per:  (i) accettare o introdurre nelle stesse eventuali modifiche o aggiunte (che non alterino la 
sostanza delle delibere adottate) eventualmente richieste per l’iscrizione nel Registro delle Imprese; (ii) 
effettuare il deposito e l’iscrizione, ai sensi di legge, con esplicita, anticipata dichiarazione di 
approvazione e ratifica, delle delibere assunte e del testo dello Statuto sociale aggiornato con quanto 
sopra.” 
 
Milano, 27 ottobre 2020 
 

        Per il Consiglio di Amministrazione 
                  Avv. Luitgard Spögler 
Presidente del Consiglio di Amministrazione 


